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5. I. Prenozioni di fatto - Origine dal. con tratto . 

aul raffinamento dell’oro. , 1: - 


D ’ ‘ 

opo il felice ritorno in questo Reame di S. M. 
il Re ( N. S. ), tra le prime cure del Governo vi fa 
quella di stabilire nella Regia Zecca una raffineria di oro. 

Era tale stabilimento dettato dalla piu alta poli- 
tica ed economia pubblica , ed era da molto tempo re- 
clamato {ler positivi interessi dello Stato. 

Intanto nei tempi meno inciviliti era cotesta in- 
venzione dal volgo considerata una certa magia. L’arte 
praticata da’ Veneziani, i quali portavano il raffinamen- 
to dei loro zecchini a si alto grado di bontà , cioè a 
99$ millesimi pareva un’ impossibile. i 

Da più secoli le nazioni tutte , ed i più culti 
uomini di Stato si occuparono per rinvenire i mezzi 
come stabilire nei rispettivi domini laboratori di raf- 
finamento di oro, per dar che le loro monete avessero 
avuto ugual credito nel commercio come quelle dei 
Veneziani , ma invano si travagliarono. 

Nel 1816 il defunto cavalier de’ Medici Ministro 
delle Reali Finanze, bramando di secondare i benefici 
voleri di S. M. Ferdinando I. di gloriosa rimembran- 
za , per apportare a questo Regno una sì vantaggio- 
sa istituzione , richiamò dalla già Regia Camera del- 
la Sommaria i processi della intentata operazione cir- 
ca 18 anni addietro, ed invitò diversi chimici e ]ieriti 
del mestiere per formare un piano da effettuarsi, sta- 
■ bilendo in Napoli la raffineria di oro. 

a 3 
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- Dopo di essersi esanriti inni i merai di r i cerca, 
fu chiamato D. Luigi del Duca, il quale fu anche al- 
lettalo dalle più alle promesse del dello Ministro, e 
da forti compensi che avrebbe ottenuto , dopo la riu- 
scita dell'impresa. Del Duca non badando a spesa che 
rifondeva di suo conto, nè ai perigli della vita con in- 
credibile audacia in unione de’ suoi tre lìgli si accinse 
air impegno. 

11 cimento fu superiore alle sue forze sotto tutti 
gli aspetti, ma ne venne a ca{io^ dopo influiti esperi- 
menti che ebbero Inogo per due anni continui, soste-' 
nendo una spesa gravissima e fatiche ingenti , che sa- 
rebbero state perdute non conseguendo lo scopo , e 
eon rischio anche della vita per resistere alla evapora- 
zione degli acidi che sono i principali elementi della 
chimica operazione. Ma i sudori e gl’ interessi di del 
Duca e dei figli vennero dalla Provvidenza coronati, e 
itel i8i8 fu nella Regia Zecca aperta la rallineria di oro. 

Allora fu emanato la tanta lodata legge del ao 
di aprile del i8i8 snl sistema monetario del Regno. 

Ecco sciolto il problema della magìa de’ Veneziani 
che dava loro di utile sopra la piazza di Napoli circa 
due. I Domila annui per diilèrenza di prezzo sull’oro: 
e questo beneficio sì è ricevuto da del Duca che sor- 
montò gli ostacoli che ai primi chimici si presentava- 
no per la riuscita. 

11 Ministro per un tenue risparmio fattogli dal 
chimico D. Francesco Zecca e dall’orefice D. Pasqu.a- 
le Palombo, senza consultar del Duca li nominò diret- 
tori della raffineria, dimenticandosi delle promesse fat- 
te , e senza aver riguardo alla immensa s[>e$a per uu 
biennio sofferta da del Duca. 

Costai passò in pace la ingiuria, e conoscendo be- 
ne che Zecca e Palombo non intendevano :il mestiere, 
vaticinò al Ministro che della sua ojiera avrebbe avuto 
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bisogno , ed allora forse gli avrebbe pagato le spese , 
le fatiche, ed i compensi promessi. I detti direttori si ob- 
bligarono di consegnare libbre ao al giorno di oro raffi- 
nato. Le promesse fatte dai medesimi mancarono per- 
chè non ne {>otevano ottenere che sole libbre a a 3 per 
giorno. Con grave loro perdita il Ministro vedeva pie- 
no il banco della Pietà di monete di oro che veniva- 
no dall’estero, e nè pure vi aveva trovato l’utile per 
la piccola s])esa del raffinamento. 

In questo stalo di cose, si doveva recedere per ne- 
cessità dalla legge emanata , e rimettere in osservanza la 
tarifià deir anno i8i4 per le monete estere per modo che 
allora si sarebbero perduto due. loo mila annui, che la 
zecca di Venezia vantaggiava sopra il Regno di Napoli, 
mancando in pari tempo il travaglio per la popolazione. 

Fu chiamato di nuovaidei Duca prodigandogli il 
Ministro i più lusinghieri detti , perchè avesse riaperta 
la raffineria sotto la sua direzione. Del Duca corri- 
spose alle di lui premure e gli furon dati in compenso 
di fatiche e spese due. 178701. 09 con un biglietto 
in firma del detto .Ministro pel pagamento. Il bigliet- 
to unito ad altri boni formano il credito di del Duca 
contro del Governo di ducati 358960, oltre agl’ inte- 
ressi da calcolarsi pel corso di anni 18; il quale in- 
gente credito non è stato p>er ancora soddisfatto. ^el 
1824 si contratto j>er sei anni, e nel 1827 se 

nc fece un’ altro a titolo fisso. Ma poiché il Ministro 
era uomo pratico assai delle cose di Finanza , e di 
tatto sicuro nei negozi amministrativi , conchiuse il 
contratto p>er modo che del Duca stipulasse in iscritto 
gli obblighi suoi : confidasse poi nella parola per le 
promesse Meditazioni. Cosicché da questo principio ne 
son derivate le incessanti angustie di del Duca ^ men- 
tre si è data alla giustizia il colore della deferenza ; si 
è giudicato debito effettivo di costui, ciò che in realtà 
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tale non era ; è ìnGne incrudelito sino a mettere 
questo uomo onesto e leale nella diiUcile condizione 
di rovinare per sempre , senza che avesse di cosa al- 
cuna a rimproverar sua coscienza. 

5. a. Orìgine deirodiernc dispute - Vci idiclie dichiarazioni del 
Reggente del Banco , Dircttor Generale della Regia Zecca. 

Tra i patti fermati nel convenio passato col Go- 
verno , del Duca aveva assunto la consegua di saldo 
dell’ oro Gno al compiere di ugni semestre. 

Credè l’ Eccellentissioio Ministro delle Finanze , 
che costui fosse in mora sin dal giorno 3i di agosto 
del i834, « con ministeriale del giorno 11 di luglio 
del seguente anno i835, impose al Direttor generale 
commendator de Rosa, che «pìngesse del Duca all’adem- 
pimento della consegna. 

Ciò che il Direttore accuratamente rispose al mi- 
nistro sulle assicurazioni ancora del controloro della 
Zecca ne cadrà in acconcio la occasione di favellarne, 
allorché ci occuperemo della critica delle posizioni di 
carico addebitate a del Duca. Per ora seguiamo il Glo 
della narrazione dei fatti. 

II Direttore adunque rimostrò di essere, nemmeno 
precipitose che notevoli le delerminaziuiii minacciate 
a tal riguardo con la suddetta ministeriale, in un suo 
elaborato rapporto de’ 20 di luglio del i833. 

Venne trasmessa la disputa alla Conmiissiooe con- 
sultiva dei presidenti della C. C. dei conti, la quale 
senza posa , e con maggior impeto avvisò nel giorno 
3o di settembre del i835: di dover del Duca saldar 
le consegne tra quindici giorni : che intanto rimanes- 
se sospeso ogni pagamento a suo favore: i vasi d’oro 
si ritenessero : nuova consegna a lui non si facesse. 
F. S. £. il ministro, nel mentre stesso che accoglieva 
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queste Hure deliberazioni, vi aggiunse anche la sospen- 
sione del soldo che del Duca godeva di ducati cin- 
quanta per mese. 

Mon appena fu fenduto consapevole costui delle 
misure prese sul conto suo, che espose all’ Eccellentis- 
simo Ministro la verace storia dei fatti. Dimostrò la la- 
boriosa esecuzione del ralUnamento. Chiarì la verità del 
suo debito. Conchiuse con un dilemma, cioè adire: 
o di proseguirsi la intrapresa nel modo istesso praticato 
ne’ tempi andati sino al presente: ovvero di scioglier- 
si il contralto , pagando ciò che doveva al Governo. 

Quel Ministro cominciò a penetrarsi delle nitide 
ragioni di del Duca , talmente che ne rimise la inda- 
gine al su cennalo Direltor generale , il quale ancor 
più precisamente del primo incarico , rappresentò sul 
propesilo favorevolmente (i). 

La stessa Commissione dei presidenti , tuttoché 
compromessa in un certo modo col suo precedente pa- 
rere , non potè a meno di riconoscere eccessivo il ca- 
rico di del Duca 5 irragionevole l’esercitato rigore^ ba- 
stevoli i suoi beni a garantire 1’ Erario ^ giusta la do- 
mandata anticipazione dell’ oro per menare avanti il 
raflìnamenlo. Tutto questo, bene sta espressso nell’av- 
viso della Commissione suddetta del 22 marzo i836. 

Del Duca non può quietare però ai temperamenti 
dettali di lla Commisione. Egli ne fa minuta disamina 
<la\anli alla Consulta generale Regno, chiamata a deli- 


(i) Si avverte, che tutti i documenti , dei quali si fa 
parola nella presente memoria sono pubblicati per le stampe 
ed alligati alla medesima sul fine. Come del pari sono stati 
trasmessi originalmente allonorevole consultore corhmessario 
tutti i titoli, apjtrezzi , e produzioni delle varie proprietà 
di del Duca , ed anche i due contratti passati col Governo 
jael 18^4 » c 1837. 
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berarsi sopra tali controversie , a spera di poter riu-^ 
scire TÌtlorioso nelle seguenti projiosir.ioiii : 

I. Di non essere egli debitore del Governo pei 
carichi , che gli si addossano. 

II. Nella ipotesi avversa, Ixistarc le sue possiden- 
ze a discaricamelo. 

IH. Rilucere queste verità dalla stessa delibera- 
.zione presa dalla Commissione flei presidenti , e per- 
ciò dover venire rifatto dei danni ed interessi. 

5'. 3. Intelligenza ragionevole del contralto stipulato tra il 
Reale Governo e del Duca - Conseguenze che no deriva- 
no - Riconosciute dal Direttor generale delia Zecca , ed. 
incontrastabili nel fatto. 

È necessario premettere una rapida cognizione di 
quanto fa d’ uopo pel railinametilo dell’oro j percioc- 
ché sembra , che tanti avviluppamenti , e tante misu- 
re provvisorie miste ad una tal quale irresoluzione , 
nnicamente dipendono dal non essersi (Penetrato adden- 
tro la dilRcultà della intrapresa , abbcnchè spiegata 
maestrevolmente dagli uomini intelligenti del mestiere, 
da S. hi. ( D. G. ) preposti a tali ufllcì ^ quali cer- 
tamente sono il Direttor generale commendatore de Ro^ 
sa , ed il coiilroloro della Regia Zecca. 

Per ottenersi il raffinamento, interessa pria acqui- 
stare dell’ oro e dell’ argento per Lo inquarto , ossia 
commistione delle materie \ quindi gli acidi per agire 
dinamicamente, e separare le materie impure e le sco- 
rie dell'oro purissimo coniabile alla titolazione di legge. 

Fatte queste miscele costosissime diviene di su- 
premo momento l’ azion del fuoco , ed a qual fine ysì 
ado];roiio storte di vetro , che scoppiano facilmente , 
utensili comandati dal bisogno , fornaci ardenti. Que- 
sto complicato laboratorio messo in movimento , prò» 
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duce la profusione d’innumerevoli pariicellé' di oro , 
che svolazzano, e precipitano del, fervido attrito', e 
nel caustico ribollimento delle materie- nel 'maggior 
punto della segregazione. Quindi iniiiiite moluouie<s’ in- 
sinuano nel pavimento , nelle' paretai j e nei vasi adat- 
ti a questo fine. Questi moltiplìci e continuati inzup- 
pamenti del liquido prezioso costituiscono 'le così det- 
te scompiglie, c che consistono' nel- rqMgltare da' pa- 
vimenti , dalle mura , e dai vasi, T orò che vi si trova 
annidato con spesa momentosa , e col favore di lungo 
tempo e d'incessante fatica. • ^ . • > i-: , > 

. Ciò posto , se del Duca g sue spese , e senza ve- 
run soccorso dovesse recare in atto una 'così ardua in- 
trapresa , e nel tempo stesso trovarsi pronto alle con- 
segnazioni semestrali , dovrebbe invertire ammortiz- 
zando un capitale almeno di due. 3o,ooo , e -quindi 
perderne il frutto, che alla scarsa ragion di piazza am- 
monterebbe a due. i8oó per ogni anno.' '"' 

Or egli non ne riceve che due. 1 600 lordi di ritenu- 
te dal Governo ; dunque dovrebbe rifondere del suo la 
difrerenza a fronte di tante perdite, e non lusingarsi mai 
di veruna speranza di guadagno. Certamente che chi cre- 
de possibili questi progetti , o non -intende' le icose che 
tratta, o s’infinge per deliberato- consiglio di ignorarle. 

Ecco perchè il Direitor generale nelisno- iapjx)r- 
to du]>lice de’ 20 di luglio e a8 di novembre del 
i835 assicura, che del Duca rifiutava di corisenlire alle 
consegne di saldo semestrale , quando si trattavano le 
condizioni dell’impresa nel 1823 j al qual patto duris- 
simo accondiscese infine ]ier le promesse dell' avvedu- 
to cav. 'de- Medici, mantenutegli iaj fatti, per un dode- 
cennki , -c che consistevano nell’- anticiparsi' sempre un 
valsente di >1 5o libbre di oro , e di concedere un tem- 
po proporzionato per raccorre le scompiglie. . 

£ -qui si comprende > il perchè del Duca prestò 
cauzione per due. 3o,ooo. so|ira iisuoi beni. - Questa 
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sicurtà rispondeva precisamente alle anticipate sommi- 
nistrazioni di oro , che per usanza faceva la Zecca al- 
r intraprenditore. 

In hati , se si niega questo assunto non si trova 
più appoggio alla prestata cauzione j perciocché se del 
Duca del proprio impiegava i metalli preziosi, gli aci- 
di , e quanto bisognava pel raffinaggio , certamente 
che non doveva assicurare la finanza , mentre nissun 
valore era a lui affidato. Al che si aggiunga , che il 
Governo niente fornì per la impresa , tranne il solo 
locale , si come si legge nello strumento di appalto, 
essendo di esclusiva proprietà di del Duca tutti gli 
utensili , vasi , ed arnesi necessari al bisogno ; tanto- 
vero che la Commissione de’ presidenti tra le misure 
di precauzione che indicò nel suo primo parere de’ 3o 
di settembre del i835 , indicò anche quello , che i 
vasi di oro si ritenessero, appunto perchè formavano 
proprietà particolare dì costui. 

Adunque jier l’ anticipazione consueta dell’ oro bi- 
sognevole al raffinamento , e nou per altro del Duca 
cautelò il Governo con una iscrizione di due. 3o,ooo 
jiresa sopra {tarte de’ beni , che da lui si posseggono. 

Noi non sapremmo meglio tessere la ragionata di- 
mostrazione di questi^ fatti di quella che ne scrive con 
verità ed intelligeuza , non solamente il controloro , 
che il Diret^or generale della Zecca nel duplice rap- 
porto annesso sid fine di questo lavoro. 

Nè sapremnao noi che mai si potesse obbiettare pér 
affievolire la voce robusta e verace dì quei funzionari, 
tra per essere d’ intemerata coscienza e benemeriti del ' 
He ( N. S. ) , e per sentire molto avanti in qnesta 
bisogna , essendo uomini di sperimentata fede , di 
molla esperienza , ed addetti per istituto a queste oc- 
cupazioni. 

Premesse ooteste idee cardinali , passiamo a dif- , 
finire il vero debito di del Duca , qualora debito pos- 
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sa appellarsi una presunzioue sfornita di garautia, e fon- 
data unicamente sopra uno equivoco animato da una 
diffidenza inopportuna e [>ericolosa. 

J. 4- Posizione di fatto - Imputazioni messe a carico di del 
Duca - Vero aspetto delle cose - Egli non è debitore di 
alcuna somma verso del Governo. 

' V. 

t 

Si sostiene die debba del Duca al Reai Tesoro 
due. 56,000. Sopra di questa erronea posizione si le- 
va un rumor grande che tutti assorda intorno alla im- 
puntualità di del Duca , ed alla sua condotta. Per 
purgarlo da queste imputazioni , imprendiamo a chia- 
rire la innegabile verità dei fatti , che riporranno l’one- 
stà di quest’ uomo nel suo maggior lume , e lo cir- 
couderanno di fiducia illimitata. 

Del Duca in conformità delle rappresentanze del 
Direttor generale vanta i seguenti crediti , ritenuti ve- 
raci anche dallo stesso Eiccellentissimo Ministro delle 
Finanze , nè dubbiati dalla Commissione dui presiden- 
ti , cioè : 

Per raffinamento degli anni i832, e j 833 a ra- 
gione di carlini i a |)er ogni libbra , giusta il con- 
tratto evr 9599.73 

Idem pel primo semestre per 1’ anno 

1834 ev 6264.62 

Per maggior fino sopra l’ oro tuttora 
esistente nel tesoro della Zecca — — '«v 7000.00 

e? 22863.37 

Il debito presunto di del Duca, si cre- 
de in ■ ' «V 56779.17 

Tolti 22863.37 

Rimane il debito in-— e» 32916.80 
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t : ! Questo: valore esiste precisamente nelle scopiglìe/ 
<iie deve raccogliere del Duca , almeno nel giro di 

anni quattro. • ' ’ 

Il Direttor generale sopra questa partita favellando, 
nc‘ fissa il valore a ducati 20,000 al nienoi. -i 

JE ben si comprende, clie sempre" al' di sotto del 
possibile vero riferir doveva quel supremo impiegato, 
il quale consultando sopra gli interessi dello Stato , 
gli conveniva propendere meiio ndi favor di del Duca. 

La stessa Commissione dei presidenti à ricono- 
sciuto',, e confessato questo fatto, con aver concesso 
un biennio a del Duca, come tempo suiiiciente a pa- 
gare in late semestrali il suo debito , che fece ascen- 
dere a due. 52178. o 3 , il quale non poteva soddisfarsi 
altrimenti ,. che col ritratto delle scopiglie. 

La Commissione, quasi che per giustificare la sua 
precedente rigorosissima deliberazione, stimò op|)ortu- 
no di dispensarsi dal ragionare il suo parere, non so- 
lamente sopra il punto delle scopiglie, ma pure sulla 
riconoscenza del debito , che stabili arbitrariamente , 
ed anche sopra f anticipazione dell’ oro , che confidò 
alla prudenza del Direttor generale ^ i di cui consigli, 
mentre da un lato si riconoscono giusti, daU’altro si 
grida contro la sua bonomìa in questo rincontro! . . , 
Quasiché consistesse lo zelo di un distinto impiegato 
nello armarsi di sdegno j niegare i fatti ^ travagliare al- 
trui senza ragione j e così ottenere il grande scopo di 
avere precipitato in rovina un padre di famiglia , che 
tutto si è dedicato per lungo girar di tempo in servi- 
zio del Re ( N. S. ), rischiando anche la vita nella im- 
presa difficilissima da lui assunta , e che a condurla 
non è chi ne abbia , né la volontà , né i mezzi. 

Se la Commissione non avesse alla fine rendalo 
omaggio alle ragioni lucidamente a lei rassegnate da 
del Duca, e caldamente raccomandate dalle autorità di 
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quella dipendenza , non avrebbe assentito alla richie- 
sta fida dell’ oro , nè alia dilazione del biennio , in 
piena contraddizione giudicando del suo precedente pa- 
rere. E si avverta che in quel tempo che consultò sul- 
l’affare , cioè nel 3o di settembre del i835 era pie- 
namente istrnita dei fatti , ed aveva sotto gli occhi il 
primo rapporto del Direttor generale , che offriva mi- 
natamente in disegno tutti i particolari della contro- 
versia , e tutti gli estremi valutabili nel criterio del 

sentenza diversa , nella quale sono andati un 
anno dopo quei sapienti magistrati, vagliando gli stes- 
si argomenti è la pruova la più luminosa , che possa 
mai offrir del Duca in suo vantaggio. 

Sul proposito del debito della somma suddetta dei 
ducati 52178 : o3, poiché la Commissione protesta di 
avere diligentemente scrutato le cose , ma poi tace so- 
pra i motivi che la convinsero , e la determinarono a 
quel partito, ci autorizza francamente asserire, che siesi 
impigliata con la massima buona fede in qualche in- 
volontaria dimenticanza. 

Ed in vero , la Commissione ritiene il totale am- 
montar del debito di del Duca in ducati 56779. 17- 
Se cosi sta la cosa, per qual metodo arcano ne fa risul- 
tare il quoziente scemato appena di ducati 4601. 14? 

Facilmente si comprenderà, come da fatti inalte- 
rabili ne sia discesa questa fallace conseguenza. Tutto 
il segreto consiste in non avere la Commissione am- 
messo a favor di del Duca i crediti risultanti dai pre- 
mi del raffinamento per gli anni i833 e i834 , e tan- 
tomeno quello di ducati 7000 sulla massa di oro de- 
positata in Zecca , e su di che testimonia il controlo- 
ro in prima , e poi il Direttor generale : partile che 
congiunte insieme sommano a ducati za863. 37 , si 
come abbiamo notato poco innanzi. 


giudice. 

La 
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Che la Commessione trovi nei suoi divisamenti 
il maggior grado di convenienza tra il suo giudizio 
e le controversie che risolve , nissano il pone in for- 
se , ma che poi dal suo seggio voglia preterire i fatti 
esistenti ritenuti , e confessati dalle autorità locali a 
pregiudizio altrui , auguriamo che non vi sarà perso- 
na che le consenta questo arbitrario potere. 

I crediti di del Duca emergono delle verifiche di 
fitto. Consistono nelle somme che per suo conto à ri- 
tenuto il Governo nelle sue mani. Sono in somma 
valori liquidi, incontrastabili, e sicuri e già in potere 
del Reai tesoro , il che ^nivale senza fallo alla mi- 
gliore garantia del mondo. 

Sorge adunque evidentissimo il trascorso della 
Commissione nello avere silenziosamente rifiutato i cre- 
diti di controposiziooe di del Duca , e nello aver de- 
ciso come à fatto , senza la coscienza del suo giudica- 
to, avendo piuttosto inteso a rimediare ^d nn fallo per 
le vie economiche , che a rendere ragione assoluta a 
chi ben la meritava da lui.. 

5 . 5. Risposta ad una obbiezione. ^ 

Per attenuare la forza delle ragioni spiegate in 
mostra in favor di del Duca , varrebbesi a costui ad- 
debitare un vòto^di due. 10,000 in cui cadde il de- 
funto *D. Giuseppe Radente. 

A questo proposito si osservano più cose nel fine 
di rigettarne anche la immaginaria possibilità. 

Radente era appoderato della Regia Zecca per vir- 
tù di decreto Beale, vale a dire era il contabile del- 
r amministrazione. Egli pagava tutti i dipendenti am- 
ministrativi , ed adempiva a tutti gli obblighi ed a 
tutti gli ordini superiori di quel ramo. Tra questi fi- 
gurarono i pagamenti da farsi a del Duca per le libe- 
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ranze del premio del rafEnaiueoto sopra i valori die 
consegnava , giusta le leggi del contratto. 

• Radente non adempì $ e del Duca reclamò sempre 
al Direttore generale i pagamenti. Ma non mai àn po» 
tute questi aver luogo, ad onU di i ijietutc inchieste. Se 
dunque Radente mancò al suo dovere, ed inverti per 
contrario in suo particolar profitto la somma di due. 
10,000 , o in quel torno, che doveva riscuotare del Du- 
ca, egli per conseguenza, e non già costui deve risponde- 
re della distrazione di quel danaro per la ragione po- 
tente di non trovarsi i mandati sottoscritti e quietanzati 
da del Duca in favore dell’ appoderato, e tantomeno del 
Governo. Se un pagatore riconosciuto e pensionato , In 
vece di pagare le somme alle persone, per le quali eran 
destinate, le ritiene per sé, e le consuma^ sarà giusto 
che queste parti prendenti , che nulla àn preso rivai, 
gano l’Erario di ciò che non mai ricevettero , e che 
se per ventura lo avessero ricevuto, lo avrebbero rite- 
nuto legittimamente in com|iensamento dei loro cre- 
diti ? No al certo. £ questa verità è stata tanto ri- 
conosciuta dar Reai Tesoro , vale a dire che il defi- 
cit debba premere sopra Radente , e non già sopra 
del Duca, che l’Agente del contenzioso, accortosi del 
fatto nella discussione del conto da colui renduto , à 
tutelato gl’ intaressi del Tesoro pigliando sopra i beni 
del contabile- la correlativa iscrizione: beni ora sottopo- 
sti ad espropriazione, a che gettano il valore per circa 
due. aaooo , e nel qnale giudizio è comparso anche 
il Tesoro per vigilare alla integrità dei suoi diritti. 

E qui si aggiunga che ripetutamente del Duca à 
protestato contro di questa ingiusta imputazione, me- 
diante apposite suppliche umiliate a S. £. il Ministro 
delle Finanze , ed all’ Agente del contenzioso , e le quali 
debbano far parte dello incartamento di Consulta, men- 
tre lo fecero di quello rassegnato alla Commissioue dei 
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presidenti/ Lungi adunque del consenm di del Duca 
al deficit di Ratlente , sta la sua costante riprovazione> 
a questo carico , die ingiustamente se gli vorrebbe iiu- 
jiorre. ‘ . ' ■ ■ ' ' i ‘ 

Dojk) la serie di tjuesti fatti, la' imputazione del 
debito di Radente pare irrcg'ioiievolo e<l ingiusta. 

5.' 6. Possidenza del signor del Duca - Lssc bastano anzi su- 
perano l’ ammontare del suo debito verso del Fisco. 

; I Poniamo per poco che del Dnca risultasse vera- 
mente debitore' di quei due. 34 , 000 in circa, che in 
realtà non igravano: sulla suà testa. Fingiamo parimen- 
te che non stessero le concludenti dimostrazioni fatte 
nei precedenti articoli, ed osserviamo, se mai egli 
potrdibe ofi'rire al Governo cautela sufficiente per as- 
sicurarlo , non meno del debito residuale , che di quel 
tanto , che gli si 'affiderebbe come anticipazione neces- 
saria per alimentare. e: favorire la sua intrapresa.' 

Del Duca non è scarso di rendite fondiarie , anzi 
mollo à profuso nella riedificazione di nobile casina 
in Pictrabianca , che niuiio certamente ignora, e nel- 
l’àntiguo territorio da,. lui ridotto a gentilissima colti- 
vazione. . li . H !.. 1 I - . 

;n Fgli possiede, inoltre a Poggio reale nel luogo no- 
malo. Lenze! una. palude di moggi io in circa, 
f.i, Possiede una raffineria a Portanolana. 

Possiede I da ultimo un’altra Casina con vasto ter- 
ritorio , in piccola parte selvoso nella villa di Capo- 
dimonte' nel sito, appellato Baltozzi. 

-■A' I primi . furono acquistati., per contrallo di com- 
pera-vendita-1 1 •-secondi per convenzione vitalizia pas- 
sala ; còl defunto cav. Giuseppe' Antonio Bidino, 

-h i.., Volle fortuna', che tra i più che 1 molestarono del 
Duca : con'iaziioùe lipolecaria pe’^iòderi di Pictrabianca, 
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vi fosse il cav. D. Giuseppe Como,' il quale aere- 
mente niegava le addizioni ed i megliorameuti prati- 
cali , e che del Duca reclamava a tutto potere. Cad- 
dero so[ira queste dissidenze ben due perizlé eseguite 
da architetti per sapere e per probità, di nome chia- 
rissimo , ed in un tempo non sospetto 5 vale a dire 
nell' anno 1821 , e i8aa. 

11 primo ra|>porto segna il giorno 12 di maggio del 
1821 disteso dai signori D. Luigi Morra, D. Romual- 
do de Tommaso , e D. Michelangelo Scliioppa. 

Il secondo avviso fu del io di settembre del 1822 
compilato in grado di rivisione dei signori D. Kafiae- 
le Minervino , D. Catello Chiarella , e D. Domenico 
Genovese. 

I primi es])erti valutarono presso a poco a du- 
cati 3o,ooo gli aumenti , dei quali aveva arricchito 
del Duca tpielle possidenze. 

r secondi , abbenchè invitati dalla G. C. civile 
sulle doglianze del cav. Como, accrebbero di altri du- 
cati 3ooo il prezzo desunto dai loro colleghi. 

II prezzo poi delle projirletà poste a Poggio Reale 
ed in Capodimonte risulta, dagli strumenti di contrat- 
tazione vitalizia coDchiusa col cavaliere Bulino nel i83i. 

1 miglioramenti ragguardevoli profusi da del Du- 
ca in questi fondi ap|)aioiio da due estimazioni esegui- 
te dall’onesto ed intelligeote architetto D. Luigi Mor- 
ra, anche in tempo sicuro, cioè nei giorni 3o aprile 
del i 832 , e 3i luglio del i833. 

E qui si avverta che per del Duca vi fu buon 
peso nel contratto vitalizio per la fissazione del valore 
dei fondi ; {>ercioccliè Bulino non esigeva il pagamentOi 
della somma in un (lato , ma bramava un mensuale 
sovveniiiienlo , raramontar del quale depone del mag- 
gior valore dei beni, mentre l'assegno si definì in du- 
cati 3o per mese. Pensione disuguale di certo all' utl- 
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le che si proponeva del Duca in quel, rincontro , wi» 
che diviene plausibile a Ironie dei vaiuaugi, che costui 
riportò, ili quel luoineiito. 

Tutti sanno , che lo imponibile fondiario non de- 
cide del valore elleltivu dei beni , sì pertliè è provvi- 
sorio per se stesso , sì penhè nella rivela dei fondi , 
tutti i jiroprietaii si adoperarono di invilirne la (|iia- 
lità , e iiienoinarne la estensione, nel line di assogget- 
tarli alla minor gravezza che i».sse riuscita possibile. Co- 
sicché è metodo lallace c puerile tenere per certo, che 
dal moltiplico deilo imponibile loniliaiio risulti il vero 
prezzo del iòndo. (Questo principio è cosi vero, ipianlo 
che diede occasione ad una legge speciale , die soccor- 
resse i Jiroprietaiì spogliati per piccoli debiti di visto- 
sissimi possedimenti. (,)uebta legge è precisamente quel- 
la emauata nel 29 di dieenibro del 1828 sopra le for- 
zate espropriazioni. Questa legge nacque, e fu discussa 
nella Consulta geueialc del Kegno, e poi approvata da 
S. M. ( D. G. ). Itiiquesta legge appunto, ed a dif- 
ferenza degli antichi provvedimenti si concede ai de- 
bitori lo ajiprezzo necessario nel fine di rimediare agli 
sconci prodotti nella valutazione arbitraria degrimmo- 
bili , a motivo della tenuità del peso fondiario regi- 
stralo nel catasto provvisorio. 

Anche noi prevediamo ciò che vorrebbe abbiet- 
tarci l’onorevole avvocalo del Reai Tesoro, vale a dire 
che di presente si tratta di prestar cauzione e non di 
espropriare del Duca. Ma noi gli risponderemo in jiri- 
mo luogo , che quando la cosa non si componga per 
vie eque e ragionevoli torna sempre allo stesso , per- 
chè il Governo dovrà esjiropriare, e quindi contentarsi 
dello apprezzo dei. fondi. 

In secondo luogo noi non ci occupiamo intorno 
a dover fare un contralto futuro , ma versiamo nell^ 
esecuzione di un contratto di già conchiuso. 
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In terzo luogo il valore dei fondi di del Duca 
posti in Pietrabianca è divenuto indisputabile , mentre 
lo stesso Governo sotto il ministero del Gav. de’ Me- 
dici 'nel contratto di appalto del 1827 fu contento al- 
la cauzione che in essi offriva del Duca pier ducati 
3 o,ooo, e sopra i quali prese l'analoga iscrizione. On- 
de è che non si può nel momeuto attuale , e nel cor- 
so di quel contralto eseguito, e roborato di Regio as- 
senso scuotere le basi dello stesso , e rivocare in forse 
quanto allora si ebbe per vero, certo, e sicuro. E noi 
S{)eriaiuo che 1 ’ avversario non voglia presumere di ri- 
pigliar di fallo la memoria onoranda di quel Ministro, 
tra perchè mal si ragiona dopo il fatto , e perchè gli 
atti del Governo , per essere emanazione del Supremo 
Imperante sono intrinsecamente irretrattabili , ragione- 
voli , e giusti. Or a questi valori aggiugnete le altre 
proprietà di del Duca , ed avrete sicura e capace la 
cauzione che si desidera. 

Adunque del Duca presenta il qu'i sotto notato 
prospetto delle sue possidenze nella doppia lettura , 
cioè della men favorevole valutazipne arrestandosi al- 
r anno 1822, e della più avventurosa riportandola do- 
po del 1882^ perciocché nel decennio d’intervallo, mo- 
mentosi e continui meglioramenti ebbero luogo, e tra 
questi merita il primo posto la riedificazione totale 
della casina in Pietrabianca , nella quale per le sole 
ringhiere di- ferro e palconate vi è stato impiegato 
l’enorme quantità di 260 cantaia, e quindi un valsente 
almeno di due. 5 ooo. 
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f, -j. Quadro ddle posaidenze di D. Luigi del Duci. 


Per ralBoamento del i 83 a, e i 833 -^ 

Idem per 1’ anno i 834 

Per agio sopra due milioni di oro esi- 
stenti nel banco di proprietà di del Duca, 
alla ragion corrente di ducalo i, 5 o per 

ogni centinaio — — 

Per valore delle scopiglie, di quaranta- 
mila libbre di acidi , ed altri oggetti esi- 
stenti nella Zecca 

Gasina a Pietrabianca , giusta l’apprezzo 

del 1822———— en 

Masseria nello stesso luogo apprezzata 

nell’ anno medesimo 

Censo di due. 26, 4 ® l’anno ev 

Una raffineria particolare a Portanola- 
na cv 

Masseria con selva di circa moggi 3 o a 

Gapodimonte - cv 

Migliorie apprezzate nel i 833 e^7 

Palude a Poggioreale di moggi io — 

Migliorie giusta lo apprezzo ev 

Per altretanti pagati al sig. Grimaldi , 
per la convenzione con del Duca , sopra 
la masseria e selva a Capodimonte— —e? 


9599.75 

52C4.63 


3 oooo.oo 


32000.00 

10000.00 

17500.00 

500.00 

6000.00 

8000.00 

3908.00 

7000.00 

641 .00 


i 35 o.oo 


In uno e,7 132812.62 

Questa somma è il risultamento delle varie par- 
tite , tra le quali figurano le due più cospicue delle 
proprietà rustiche ed urbane poste in Pietrabianca, le 
quali avendo ricevuto , quanto alle prime costosissimi 
aumenti} e ricostruzioni elegantissime per rispetto alle 
seconde , eleverebbero comodamente il complesso dei 
valori a due. 160,000. 
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' Nè queste sono assertive sfornile di fondanientn, > 
ed avventurate alla credulità di chi le ascolta. Son 
fatti permanenti , e che stanno so]>ra gli occhi di tut- 
ti, ed anche de’ più ritrosi nella presente controversia. 

A tanta luce si appongono negative assolute , e 
che meglio vagliandole sentono di stranezza intolerabile. 

Si comincia per attenuare il valore delle scopi- 
glie. SI niegano i crediti di del Duca. Si dice che l’oro 
sul banco valga un nulla ; meno ancora i fondi ru- 
stici , e si conchiude col favore di questo metodo 
compendioso, che le cautele di costai difettano a fron- 
te del suo debito verso del Reai Tesoro. 

A questa serie di fallacie nulla dovremmo rispon- 
dere; comecbè non merita confutazione chi tutto nie- 
ga confidando sul privilegio della esenzion perpetua di 
ragionare le sue negative ostinate. Ma piace discutere 
partitamcnte le obbiezioni , meglio per debito di di- 
fesa , che per pregio essenziale delle medesime. 

Per quanto risgiiarda le scopiglie , ed i crediti 
di raffinaggio , come 1’ altro del maggior fino di oro 
esistente in zecca , indarno si spendono |>arole , co- 
mechè godono essi delle assicurazioni delle autorità 
competenti , nè si sono messi in forse da chicchessia. 

In ordine all’agio sopra l’oro, non possiamo com- 
prendere , come possa succedere che tra tutti , il solo 
del Duca non potesse riscuotere II cambio corrente in 
piazza. Chiunque possiede loo ducati di oro , ne ri- 
ceve altritanti in argento , con più carlini i5 di pre- 
mio. £ se uro è quello che tiene del Duca al banco, 
sino al valore di due milioni , ed è questo un fatto 
incontrastabile , perchè mai si dirà che a nulla vale 
questo cespite? Non sappiamo qual linguaggio favelle- 
rebbe , se colui che buccina tali cose fosse il posses- 
sore di quella moneta in vece di del Duca !... 

Da ultimo i beni fondi sono stati apprezzati in 
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epoca remota e non sospetta , nella quale non girava 
nella niente di alcuno la possibilità delle presenti con* 
troversie. Le valutazioni furono eseguite in piena con- 
traddizione di persone interessate; a dimostrare il con- 
trario, e che rimasero perdenti anche in grado di re- 
visione. Parlano anche gli affitti attuali , che assicu- 
rano senza contraddizione di queste verità. In fine do- 
po il treno lussuoso di. tanti argoménti , e di tanti 
fatti pare superfluo < insistere ulteriormente sopra un 
punto , che per la sua chiarezza rifiuta ogni altro co- 
mento , o illustrazione. ' ' 

Ma ponete in ipotesi, che del Duca cadesse nello 
esagerato , e scemate dalle sue calcolazioni sino alla 
metà de’ valori designati. Certo che sulla massa che gli 
rimane il Fisco trova ben come rivalersi in un sinistro 
procedente dalla possibile mala fede dello intrapren- 
ditore. > 

In vero la Commissione dei presidenti , tanto ri- 
gorosa pur del Duca confessò nella sua decisione, quan- 
to noi sosteniamo. La commissione ( sono parole te- 
stuali ) senza accettare le valutazioni asserite da del 
Duca delle sue proprietà in uno di ducali 80,000 , 

À mCOHOSCtOfO PZSÒ che la 3IASSA DELLE MEDESIME , 
OVE fosse LIBSEA da ogni ^LTEA ipoteca , POTEEBBE 
FOSSE OFFEIEE CAPIEEZA SOFFICIEETE. 

E su tale ipotesi la maggioranza del collegio à 
inclinato al parere del Recente del banco , di conce- 
dersi cioè e del Duca una discreta dilazione al pa- 
gamento , senza che però il Regio fisco abbia a rende- 
re deteriori per nulla i suoi diritti ed azioni nascenti 
dal contratto , e dall inadempimento del medesimo. 

Missuna gravezza ipotecaria offende le proprietà di 
del Duca ad eccezione di quella pe’ ducati 3 oooo di 
cauzione prestata , per lo adempimento esatto della in- 
trapresa. Dunque , anche nel caso più avverso , e se- 
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«ondò f la credenza dei giudici 1 più rigorosi , à taMo 
costui da potere render cauto il Reai Tesoro, e riaor-< 
gere in ({uel fior di credito iuiniaculato , che à esso 
serbato sempre Terso li Governo e l’ universale per tanto 
volgere di anni. 

Nè iucresca chiudere questo articolo con un’ av-> 
tenza di comune consuetudine finanziera , e che tutta 
consiste nel riflettere , che kt cauzioni negl’ impegni 
verso io Stato non sono mai corrispondenti all’ intero 
della gestione che si confida al contabile , o all’ uili> 
siale amministrativo. In vero i conservatori delle ipo- 
teche ; I ricevitori generali e distrettuali , e cosi degli 
altri impiegati minori prestano la loro cauzione in ra- 
gione del decimo, e forse anche di meno del presun- 
to debito che potesse avverarsi rimpetto al Governo. 

. Così in esempio , mentre i conservatori possono 
profittare di 100,000 ducuti ne danno 1 3,000 di cau- 
zione. Mentre i ricevitori generali possono mancare per 
dotati 5 oo,ooo ne danno 4 o>otio , sino ad 80,000 , 
appunto perchè il deficit non succede in un momen- 
to. E so 8Ì volesse supporre repentino ed intero, non 
riuscirebbe possibile di ritrovare la cautela integrale 
che si desidererebbe in simili casi. 

£ qui accade opportuno chiarire uno equivoco di 
latto , nel quale è incorso il nostro contraddittore, re- 
lativamente al verace ammontare della cauzione prestata 
da del Duca. 

Nel ^ contratto del 1827 costui promise 
la cauzione di ducati 3 o,ooo , e non già di 60,000. 

Nel 5. iG il Governo si dichiarò pago, che i du- 
cati 3 o,ooo si dessero in tanti boni firmati dal me- 
desimo del Duca , ma poi meglio ripensando sulla cosa 
si stabilì , che a ma^ior. cautela ipotecasse specialmen~ 
te a favor del fisco pe’ ducali Soooo le sue proprietà 
deoeritte nelt annessa fede del catasto, E nella quale 
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non si legge altro che la rubrica dei fondi in Pietra-* 
bianca , e la raffineria a Portanolana. ' > 

La cauzione dunque fu ed è di soli due. 3oooo, 
i quali dovevano dapprima consistere in obbliganze car- 
tolerie in firma del medesimo del Duca , che per pru- 
denza e sicurtà si convertirono poi in afiezione ipote- 
caria. Unica fu dunque la somma della cauzione , e 
non duplice, come la vorrebbe il contraddittore. • 

Se così stanno le cose , qual sarà il motivo , pel 
quale del Duca non solamente deve garantire 1’ intera 
fida dell’ oro sopra i suoi beni , ma debbono questi *■ 
arbitrariamente rifinirsi , attenuarsi , e quasi annien- 
tarsi in grazia di un rigorismo inopportuno e pregiu- 
dizievole ? 

S. B. À del Duca spettano i danni ed interessi per le perdite 
palile a causa delle misure prese dal Tesoro contro di lui. 

Dalle cose fin qui ragionate appare lucidamente ,, 
che verun debito stringeva del Duca verso del Fìsco, 
nel momento del maggior rigore contro di lui , o al- 
meno che ben lievi pretensioni si potevano inoltrare a 
suo danno. . 

Si raccoglie pure che nelle mani del fisco stavano 
le sue garantie ] e’ presenti crediti, e che in fine non 
ricorrevano plausibili motivi di spavento per la infe- 
deltà dell’ appaltatore , per giustificare quanto precipi-* 
tosamente sì fece a suo danno. 

Intanto del Duca fu privato del soldo , nè più 
l’à riscosso , sono già la mesi. L’ufficio chiuso, e 
con esso toltosi 1’ uso degli utensili , vasi , arredi , ed 
oggetti pel raffinamento. Sospesi ì pagamenti dei suoi 
crediti contro del Governo , e pregiudicato senza col- 
pa veruna nella opinione pubblica. 

Di tutte queste perdite e di tutti questi pregia-* 
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di» è bea giusto che; ne venga rifatto col compensa-' 
mento atmeao .di dncati ao,ooo e col pagamento di 
tutti i sol£ .arretrati, m 

fi ♦; ... 

a 

g. Sunto della causa u conohìusione.* < 

Chiariti i fatti nei mòdi luminosi , usati sino a que- 
sto punto , e dimostrato da una banda la inesistenza 
del debito di del DUca , e dall’ altro la ragionevolez- 
za della 'suol -pretensióni , sembra die le cose debbano 
procedere sul piede medesimo , che corsero nei tempi 
andati , cioè a dire che del Duca debba godere del- 
r anticipazione continua di 120 libbre di oro , il di 
cui saldo non possa succedere , che dopo due anni 
dacché sarà terminato il contratto , nel line di adope- 
rarsi ad estrarre le scopiglie , sì come poco avanti si 
è ragionato. Che intanto se gli debba pur concedere 
un quadriennio per compiere le stesse operazioni e rior- 
dinarsi nelle sue intraprese. Queste pretensioni stanno 
all’ ombra della ragione , e vengono favorite dalla opi- 
nione dei capi di quell’aiumiiiistruzione, c dalla stessa 
Commissione dei presidenti. Sopra di queste basi, del 
Duca umiliò un progetto di accomodamento al Diret- 
lor generale commendator de Rosa , anche trasmesso 
alla Consulta generale. In quello il nostro cliente pro- 
pone i mezzi conciliativi di sopra cennati , i quali riu- 
niscono la cautela del Governo, e la facilitazione del- 
lo intraprendi lore. E per non far le viste di agognare 
un sopruso, si contenta del Duca anche di pagare so- 
pra le due ultime rate maturande nel secondo biennio 
uno sconto importante lo interesse del per 100. 

Se per avventura non vi si volesse consentire , al- 
lora del Duca sarà ben contento di sciogliersi dal con- 
tratto; ogni qual volta si trovi un ra£Eiaatore con quelle 
istesse cautele e condizioni che à offerto egli al Regio 
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Fisco : è pronto, di pagare il vero suo debito , e vi>’i 
v,ere pacificamente, e senza rancori in mezzo alla sna< 
famiglia ed alle laboriose sue incumbenze. Proposizio- 
ne onesta e generosa , e che solamente può fare un 
nomo leale e disinteressato. 4 

Napoli i 4 di aprile del 1837. 

' . Antonio Starjcb. 

. . FsurnHASBO Staiuks. 
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DOCUMENTI 


DEI QUALI SI FA PAIOLA NELLA PBECBDERTE MEHOHIA. 

■ii ^ ii n iii i B a g? -- i ^iggLi i 


Napoli 20 luglio tS 35 . 

Eccellenza 

C^on Ministerialo dell'ii andante mese n.° i 449 
V. E. si è degnata ordinarmi che tra lo giorni avessi 
fatto adempire dal Direttore della Raffineria dell’ oro 
sig. del Duca alla consegna delle L. a 35 . o^. i 5 . 17 
di oro fino, che deve per saldo del 1 settembre i 834 - 

Vuole d’altronde l’E. V. che le L. 2968. 07. 17 
di oro che sono in fabbricazione presso del signor del 
Giudice sieno subito monetate ai termini del contrat- 
to , sul cui adempimento ed osservanza non cessa di 
raccomandarmi. 

In pronta esecuzione dei sempre venerati suoi or- 
dini vengo rispettosamente a rassegnarle quanto occor- 
re, prima riguardo al signor Direttore della Raffineria 
sig. del Duca, ed indi riguardo al direttore della fab- 
bricazione delle monete sig. del Giudice. 

Per ciò che riguarda il sig. del Duca egli già in 
conto del suo dare delle libbre 3 a 5 . 04. i 5 . 17 ne 
ha consegnate libbre 61, e quindi rimane il debito a 
libbre 264. 04. i 5 . 17. 

Noli può negarsi ch’egli per effetto del contratto 
avreblie dovuto già saldare il conto di queste materie. 

Questo saldo però non può effettuarsi in quel 
breve tempo da V. E. designato. , 

Le operazioni del raffinamento per la sua com- 
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plicazione , e per lo attrito delle maiciic aflìn di se- 
pararne r impuro, fa si che molto oro profundesi c nel- 
le fornaci e nella terra, e nei jravimcnti per la efferve- 
scenza degli acidi alle pareli di quella ofluina, locchè 
dà luogo ad una intmeiisa quantità di scopiglia da cui 
per potersi eslrarne 1' oro che vi si contiene , bisogna 
impiegarvi lungo tempo e con lavoro non interrotto. 

E qui in verità deggio dire che il patto al do- 
versi dare il saldo , allorché fu stabilito (piesto contrat- 
to non si voleva accettare dal sig. del Duca , che con 
una latitudine corrispondente alla natura delle 0 |>era- 
zionì , ma il Cav. de Medici quantunque era convin- 
to che esser dovea nel modo come dal sig. del Duca 
sostenevasi e che in nessurta Zecca di Europa (secon- 
do a voce mi ha più volte manifestato ) praticavasi il 
sistema di dare i saldi a punto fisso di quanto ai fab- 
bricatori veniva consegnato , pure volle determinarlo 
nel niodo in cui ralirovnsi stabilito per avere un ter- 
mine di chiusura di conti. 

f’atio però in questo modo il contratto si vide 
praticamente di non potersi eseguire a puntino la con- 
segna, meno però quando il fornitore avesse avuto di 
suo proprio peculio un capitale vistoso, e tale da po- 
ter supplire all’oro che estrar si dovea dalle scopiglie. 

Penetrate furono queste ragioni dal detto Cav. de 
Medici, il quale sulle prime per fare adempire il sal- 
do abilitava il signor del Duca a fargli somministrare 
dalla Cassa di Servizio delle somme con tanti boni di- 
versi che venivano estinti a respiro e molti con dila- 
zione sopre gli averi del sig. del Duca per le spese 
di raffinamento e per quanto avesse dovuto consegui- 
re dall' Amministrazione. 

In seguito poi in simile congiuntura , conoscendo 
egli di essere gl’ interessi del Governo ben cauli mi 
facoltò a voce di accordargli delle facilitazioni protraen- 
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do la consegna di saldo , onde darsi comodo di fare le 
operazioni necessarie per ricavare l’oro dalle scopiglie. 

Con questo sistema in un affare di tanto momen* 
to si è sempre andato avanti, ed io credo che lo stes- 
so , pe’ motivi di anzi espressi , debba ora praticarsi 
con differirsi la totale consegna di saldo per il prossi- 
mo mese di dicembre pel che lo stesso del Duca mi 
ha assicurato essendosi compromesso di dar inano mese 
per mese, ed a misura che viene ad estrarre l’oro dal- 
le scopiglie le quantità che deve, cominciando dal io 
agosto in cui secondo il conto fattomi consegnerà al- 
tre libbre di oro raffinato. 

Intanto è più. tempo che io mi trovo di aver pre- 
se delle misure convenienti affine di render cauti gl’ in- 
teressi del Reai Tesoro , ed in fatti sono nelle mani 
della Zecca ducati i38oo che si appartengono al si- 
gnor del Duca. 

Per le spese di raffinamento sulle materie raffina- 
te della monetazione del 2 .° semestre dell’anno i833 
in libbre 4>i4 ^ ^ ancora la ri- 
chiesta per pagamento al Reai Tesoro ev 63oo 

E per libbre 3o e forse più di oro fino 

che si aumentano sopra libbre >470 mone- 
te di oro antiche di Regno esistenti in Tesoro 
di proprietà di esso sig. del Duca per aver e- 
gli soddisfatto a coloro dai quali ne fia fatto 
l’acquisto, locchè si valuta al minimo Ov ’jSoo 

e» i38oo 

Prelevandosi dunque queste due somme che for- 
mano libbre 54 - 06 rimarrebbe il suo dare a libbra 
210 circa il di cui valore monta a due. 53 mila. 

A fronte del debito il sig. del Duca tiene i se- 
guenti cespiti su’ quali l’ Amministrazione può sempre 
rivalersi del suo avere j per le scopiglie esistenti che 
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ora si stanno polverizzando per estrarne l’oro si vaia» 

ta forse una somma maggiore di «v a 5 ,ooo 

Vasi di oro — — w 8,000 

Ducati 1,700,000 di oro— ov 17,000 

Cauzione — ^ 3 o,ooo 


_ ew 80,000 

Ora dunque contraponendosi es» 53 , 000 


ex/ 27,000 

Dopo di aver dimostrato all’ E. V. la situazione 
effettiva che ci è per la cautela degl’ interessi fiscali e 
r esempio dì ciò che si è praticato per lo passato , non 
trovo ragione che dcbbasì in questa occasione attivare 
uu tal sistema anclie per non adombrare nel pubblico 
r opinione del sig. del Duca, uomo onestissimo che 
mai ha dato motivo di doglianza sulla sua condotta , 
che ha sempre esattamente e scrupolosamente adempi- 
to agli obblighi che ha assunti , e che debbesi alla sua 
cura lo stabilimento della rallìoeria nella Regia Zecca 
delle monete della utilissima olUcina del raffinamento 
dell’ oro. 

Conchiudo dunque che essendo sufficientemente si- 
curi e cautelati gl’ interessi di quest’ Amministrazione 
generale per le quantità di oro esistenti presso il sig. 
del Duca, sìa giusto ch’egli non sia molestato per dare 
il sàldo prontamente ma che debba come ha dichiarato 
darlo nel mese di dicembre di questo anno senza ul- 
teriore dilazione. 

Intanto stia pur sicuro che non se gli farà nes- 
suna consegna dì materie per lo secondo semestre i 834 , 
se prima non abbia interamente adempito al saldo di 
ciò che deve dare e che riguarda il solo 1 .° semestre 
dell’ anno stesso. 

< Scusi V. E. se mi sono esteso soverchio sa que- 
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si’ articolo mentre ho creduto dover discendere ad un 
minuto dettaglio per far conoscere il maccànismo del 
raffinaggio e scopiglie , e per darle una idea delle ra- 
gioni che mi hanno indotto a prolungare la consegna 
del saldo , per la quale non ho mai trascurato nè tra- 
scurerò in avvenire di aver in mira la sicurezza de- 
gl’ interessi di questa Amministrazione. 

Riguardo poi al sig. del Giudice è da avvertirsi 
che egli poco più di un mese fa ha ricevuto dal Te- 
soro della Regia Zecca delle monete le materie di oro 
raffinate, e ciò per la mancanza del loc.-ile per la mo- 
netazione di oro essendosi dovutto--quello che-^vi era 
finché non se n’ è un’altro eostrulto, addire alla mo- 
netazione di argento come è ben noto a V. E. ‘Non 
ostante il medesimo ha di già restituito nel Tesoro stesso 
una forte quantità di monete di oro che formano il 
saldo del a.° semestre dell'anno l833 ed altra somma 
non indifferente in conto del n sèmestre dell’anno t834- 

Eigli man mano adempirà il saldo in nuova mo- 
neta di oro non solo delle libbre 2968. 07. 17 di fino 
che sono in suo potere , ma sibbene di 'tutte le quan- 
tità di argento consegnategli per saldo del a.° semestre 
dell’anno i834>- la verità io' non posso che somma- 
mente lodarmi della onoratezza , attività , e zelo del 
sig. del Giudice il quale oltre che esegue esattissima- 
mente gli obblighi del suo contratto , per le sue qua- 
lità e per le sue finanze di famiglia presenta una si- 
.. carezza tale per gl’interessi fiscali da non potersi de- 
siderare maggiore in una intrapresa di così alta impor- 
tanza - Il Reggente del Banco. 
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B. ZECCA DELLE MONETE. 


Napoli 24 ottobre léJS. 

■) 

SlOROSl 

Il sig. Direttore Generale con aiHcio de’ ai cor* 
reote mi scrive quanto siegue. 

S. E. il Ministro delle Finanze in data de’ 17 
andante mi scrive quanto siegue m Io seguito del dt 
lei rapporto «lei ao luglio ultimo col quale rassegnò 
a questa Segreteria tutto ciò che concerneva non solo 
lo inadempimento di D. Luigi del Duca alla consegna 
dell’oro fino che deve per saldo del 1 semestre i834> 
ma benanche la quantità di oro che trovasi in fabbri- 
cazione presso il sig. 'del Giudice per monetarsi , io 
, volli suU’ oggetto consultare la commissione de’ presi* 
denti della Gran Corte de’ conti, e quel concesso per 
le ragioni . e 'considerazioni espresse nell’ avviso , di 
oui qui unita le trasmetto copia conforme , ad uni- 
formità di suffragi, e concordamente al parere del Mi- 
nistro pubblico , ha opinato. 

I . Che D. Luigi del Duca e D. Francesco Zec- 
-ca , giusta il di loro contratto , esibiscano fra il ter- 
mine improvocabile di giorni i5 il saldo delle materie 
di oro ad essi consegnato per lo i semestre del i834> 

3. Che pendente una tale restituzione rimangano 
sospesi i pagamenti di tutti i crediti , e l’amrainistra- 
zione generale si assicuri dei vasi di oro esistenti nella 
Zecca di loro proprietà, e non si eseguano altre con- 
segne di materie da raffinarsi. 

3. Che r appaltatore della monetazione sig. del 
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Giudice debba eseguire nello stesso spazio di giorni i S 
il saldo coniato delle materie di oro e di argento che 
sono presso di lui , e che 1' amministrazione si assi- 
curi della esistenza di tali materie, nè altri ne conse- 
gni se prima l'ordinata restituzione non sia effettuata. 

Essendomi io pienamente uniformato al parere 
unanime della lodata commissione de’ presidenti , nel 
darne a lei partecipazione , sig. Direttore Generale , 
e nel trasmettercene , come sopra a maggiore intelli- 
genza la copia conforme la incarico di cavare dal canto 
suo il dovuto ed esatto adempimento delle disposizioni 
che ne risultano » d’ Andrea » lo quindi nel parteci- 
parle tutto ciò signor Controloro , la incarico di far 
tutto sentire a’ sig. del Duca , Zecca , e del Giudice 
acciò ognuno ne curi l’esatto e sollecito adempimento 
nella parte che loro riguardano, con darmene raggua- 
glio in iscritto del risultato di tali disposizioni «. 

£ tanto ho l’ onore di comunicar loro signori Di- 
rettori per V esatto adempimento - 11 Controloro Gio- 
vanni Kint. 

Signori D. Luigi del Duca e D. Francesco Zec- 
ca - Direttori della raffineria di oro nella Regia Zecca. 
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Napoli 6 novembre iS35. 

SienoR G)iitroloro 

Ricevo il vostro uffizio del 24 ottobre corrente 
anno , e da esso rilevo un ordine di consegnare tra 
i 5 giorni L. 223 circa di oro per saldo del i.® se- 
mestre del i 834 - 

La Generale Amministrazione non ignora , ed i 
sicuramente anche noto a S. E. il Ministro , che qui 
mancava uno stabilimento per raffinare l’ oro secondo 
il metodo francese , e senza del quale non potevasL 
eseguire la monetazione di oro disposta con legge dei 
20 aprile 1818. Quindi fu adoperato per tale obbiet- 
to il signor Pasquale Palumbo , e si diè comincia- 
mento alla raffineria dell' oro col contratto col mede- 
simo passato , ed al quale si diedero carlini 14 p<r 
ogni libbra di oro che raffinava ; ma avvenuto al si- 
gnor Palumbo la disgrazia di essersi rotte le storte di 
vetro mentre erano in attività sciogliendo con gli aci- 
di l’oro ^ egli il Palumbo si attimorì, e si scoraggiò 
in tal modo , che ne volle abbandonare l’intrapresa. 
Fu allora che il signor cav. de Medici di felice ricor- 
danza mi fece chiamare col sig. D. Francesco Zec- 
ca, e c’impegnò con la maggior premura a voler rim- 
piazzare il signor Palumbo promettendoci abilitazione, 
compensi , e mille e mille altre cose. £d in verità 
chi non vedeva l’utilità di un siffatto stabilimento dal 
quale onore sommo ritrar ne dovea anche il Reai Go- 
verno ed il Regno di Napoli. Ma d’altra parte non 
s’ ignorava che una raffineria di questo genere richie- 
deva oltre dell’ espertezza , ed onestà in chi ne assu- 
meva la direzione un capitale per lo meno di ducati 
3 o mila , esclusi i vasi d' oro , sempre impiegato in 
tale operaziope ; non solo per lo argento necessario al 
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raffinaggio , ma per lo acquisto degli acidi j e per la 
gran quantità di particelle di oro, che si trovano nelle 
scopiglie , dalle quali per ritrarle è necessario molta spe- 
sa , e molto tempo. 

Assuntasi da me col sig. Zecca la direzione della 
ralTineria , vi condiscesi a ci/udizione di aver sempre 
libbre i5o di oro in mio potere per far fronte alle sco- 
piglie, e cosi si è sempre praticato per dodici anni eoa 
disposizioni conformi che i precedenti segretarj di Sta- 
to delle Finanze han sempre date al direttor generale 
della Zecca. £d appunto per la facoltà di ritenere le 
libbre i5o di oro ho data una cauzione di due. Jo mila. 

È pur d’ avvertire che il mio debito non è in du- 
cati 56 mila come nella lettera a me comunicata si di- 
ce, poiché io sono creditore delle seguenti somme, cioè 
per le spese di railinamento ducati 1 5 mila, e questi 
mi debbono esser pagati dall’amministrazione generale. 
Avanzo ancora circa due. 7000 per maggior fino nelle 
monete di oro che ho consegnate in Tesoro come a lei 
sig. controloro costa. Risulta in conseguenza il mio 
dare in due. 34 niila^ quegli stessi , che esistono nelle 
scopiglie , e che si richiedono per le sjiese indispen- 
sabili al raiiinaggio. 

A ripianare questa somma due dimando sono ne- 
cessitato a rassegnare. 

La prima che la generale amministrazione dispon- 
ga a mio favore una consegna di libbre i ao di oro , 
le quali debbano rimanere in mio potere non solo per 
tutto il tempo in cui avrò lo incarico della raffineria 
della Regia zecca, ma anche per due anni dopo, on- 
de io abbia '"il tempo necessario a raccogliere l’ oro dal- 
le scopiglie , e questa disposizione per mia tranquil- 
lità è indispensabile che sia sovranamente approvata, 
e senza della quale sono inabilitato a portare innanzi 
il raffinamento dell’ oro , mentre non è presumibile che 
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per avei'e due. 5o di soldo al mese io debba tenera 
impiegato un capitale di ducati 3o mila, che al 6 per 
cento mi produrrebbe un utile di due. 1800 diran- 
no , e r opera mia sarebbe libera da potermene avva- 
lere a mio talento. 

Ove poi non si creda accogliere tale mia richie- 
sta, e che nasce dal fatto e dalla consuetudine > aHora 
prego S. E. il ministro delle finanze di accordarmi per 
lo pronto rimborso di due. 34iOOO due facilitazioni , ed 
è questa la mia seconda dimanda^ la prima che la cau- 
zione di mio figlio Giuse])pe agente di cambio sia trasfe- 
rita sopra i miei beni, e Tannila rendita di due. 5uo 
immobilizzata si liberi al Reai Tesoro in conto di det- 
ti due. 34 mila che debbo. La seconda che S. E. per- 
metta la pignorazione per due. 3o mila alla Cassa di 
sconto dell’ agio sopra due milioni circa di oro esi- 
stenti al banco , da durare questo pegno per dne an- 
ni pagandosi da me uq interesse del 4 cento al- 
l’anno , uel quale periodo io possa vender Toro , e 
rimborsare la Reai Cassa di sconto^ elassi i quali due 
anni potrà da se la Cassa vender T oro e riavere la 
somma che in allora non avrà ancora da me ricevuta. 
Ferma inoltre per tali due anni restando la iscrizione 
ora' esistente sopra i miei beni a favore della Tesore- 
ria di due. 3o mila , come si è detto di sopra. 

- ■ Debbo però sig. Conlroloro prevenirvi che se si 
nega di accogliere la ^ mia dimanda di proseguire il si- 
stema- sin* ora praticato, e ritenere io le libbre 130 di 
oro per le scopiglie pel tempo , e con le condizioni di 
sopra espresse ^ io questo caso ripeto , non dabbo, nè 
mi conviene di essere ulteriormente direttor della raf- 
fineria delia- reai Zecca; non potendo una tale carica 
esercitarsi senza avervi gettato un capitale di ducati 
3o mila e ciò qltre* una cauzione di ducati 3o mila , 
mentre ’ tra’ interessi , acidi, e scopiglie non meno di 
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due. 3 o mila sono impiegati per eseguire il raffinamen- 
to. Nel preveduto caso vi ripeto , riprenderò tutti gli 
utensìli! di mia assoluta proprietà, e l’ Amministrazio- 
ne penserà a rinvenire altri che possa incaricarsi del 
raffinamento. 

Trovo poi non giusta la disposizione data di non 
potermi avvalere delle scopiglie per cavarne 1’ oro , e 
consegnarlo in conto del mio debito , mentre a que- 
sto modo i miei interessi restano paralizzati , ed il Reai 
Governo tiene inoperosi nel Tesoro due. 600 mila cir- 
ca di oro che raffinandosi , e monetandosi potrebbero 
esser messi in pronta circolazione. 

Vi prevengo infine che i vasi di oro di cui mi 
parlate furono da me ridotti in verghe e consegnate 
nelle ultime l^o libbre date a compimento delle 100 
libbre - Luigi del Duca. 
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AMHraiSTRAZIONE GENERALE DELLE MONETE 


txo&xmu omRAU. 


Napoli 38 novembre i835. 

Eccbileuza 

Ero sul punto di far presento a V. E. le ragio- 
ni addotte dal sig. D. Luigi del Duca per non ]K>ter 
eseguire gli ordini di V. E. comunicatimi con mini- 
steriale de’ 1 7 ottobre ultimo per saldo delle materie 
di oro fino a’ termini del contratto , quando mi per- 
venne altra sua ministeriale del dì 13 andante mese 
numero 3^07 , con cui si è degnata rimettermi una 
ragionata supplica del suddetto signor del Duca sullo 
stesso oggetto, ordinandomi di riferirle l’occorrente col 
mio avviso. 

Il sig. del Duca in detta supplica espone. 

i.° Che il suo debito di circa libbre 3a5 di oro 
fino del valore di due. 56 mila deve ridursi a duca- 
ti 33 mila corrispondente a libbre i3a di oro fino. 

3." Che è impossibile a poter dare le materie sud- 
dette fra i5 giorni poiché lungo tempo , e moltissi- 
ma spesa richiede 1’ operazione di cavar 1’ oro dalle 
spoglie di molti anni che tiene. 

3. Che quando non gli verrà accordata la solita 
facilitazione della consegna delle lao libbre di oro , 
le quali dovranno rimanere in suo potere per tutta la 
durata del suo contratto , non può portare innanzi il 
raffinamento , ed intende di sciogliersi dal suddetto 
contratto essendo egli pronto a dare il soldo coi se- 
guenti mezzi cioè col ritratto della vendita di due. 5oo 
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di rendita sul G. Libro immobilizzata per la cauziona 
del suo figlio D. Giuseppe agente de’ cambii , passan- 
dosi la cauzione stessa su i suoi beni, e col permetter- 
glisi la pignorazione con la Cassa di sconto per du- 
cati 4o rafia dell’agio sopra due milioni di ducati di 
nuove monete di oro di proprietà sua , che trovansi 
depositati al banco. 

Sono questi i punti su di cui si aggira la diman- 
da del sig. del Duca. 

Onde dare io sulla stessa un’ avviso poggiato so- 
pra dati sicuri, ho voluto mettermi prima pienamente 
a giorno della verità dei fatti esposti dal sig. del Du- 
ca , e specialmente di quelli relativi alle operazioni 
materiali del raffinamento, e di quanto facea mestieri 
per venire a capo di far le scopiglie. 

Per ottenere questi schiarimenti ho stimato di 
commettere un rapporto dettagliato al coiitroloro della 
zecca , uomo rispettabile , e che ad una illibata mo- 
rale unisce profonde cognizioni sulla materia , pefcui 
ha meritato sempre una particolare stima do’ passati 
ministri , e particolarmente del Cav. do Medici che 
lo reputava come un uomo singolare in questo genere. 

Ora il suddetto Controloro con suo dettagliato 
rapporto mi ha riferito. 

1 ." Che il debito del sig. del Duca , secondo il 
conto che rilevasi da’ libri del Tesoro della zecca è di 
libbre aaS che egli, a’ termini del contratto è tenuto 
a dare in materie raffinate. 

a." Riguardo alle deduzioni, che il sig. del Du- 
ca sostiene in suo favore riducendo il suo dare in so- 
le libbre i3a del valore di circa due. 33 mila non vi 
ha dubbio che le deduzioni anzidetto dipendono , pri- 
mo da somme dovutali per le spese di raffinamento 
sulle materie di oro fino già consegnate, per le quali 
trovansi già riscossi degli acconti dalla Generale Te- 
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soreria , ed esistono presso 1' appoderato di quest’ am- 
ministraziona sig. Soldano : secondo da reste di par- 
tite dipendenti dalla liquidazione del conto reso dal 
passato appoderato , 1’ esame del quale trovasi com- 
messo per disposizione di V. £. al sig. Commenda- 
tore Presidente Ferri j conto eh’ è il finale risultamento 
di quattordici anni di gestione esercitata dal detto ap- 
poderato per r ammontare di ducati 700 mila circa : 
terzo infine dalla quantità di oro fino esistente nel 
Tesoro della Zecca di proprietà di esso del Duca, che 
quantunque secondo il dichiarato dal medesimo per 
un conto prudenziale ed approssimativo , potrebbe a 
suo vantaggio produrre un aumento di fino in duca- 
li 7000 circa , pure per potersene determinare reffet- 
tivo preciso se ne dovrebbero fare degli esperimenti. 

3 .° Passando poi all’impossibilità di dare il saldo 
prontamente in materie nella indicata somma, lo stesso 
Controloro fa conoscere di non potersi negare , che i 
motivi esposti da esso sig. del Duca sieno pur troppo 
sostenuti dalla verità , essendo piti che conosciuto di 
non potersi cavar l’oro dalle scopiglie senza una gran- 
de spesa ed un tempo lunghissimo , tanto richiedendo 
la natura di quella sorte di operazione j che per po- 
ter questa sollecitare , e facilitare insieme era di ne- 
cessità di accordarsi di mezzi onde abilitare 1’ opera- 
zione del rafiinamento delle materie di oro , che non 
potea eseguirsi senza un capitale vistoso necessario per 
l’acquisto di una forte quantità di argento bisognevole 
all’ inquartamento dell’ oro , come anche per gli acidi 
da impiegarsi alla soluzione dell’oro medesimo, e per 
1 ’ acquisto di vasi , stigli ed utensili che si debbono 
sempre rimpiazzare , oggetti di valore , e tutte a carico 
del raffinatore , mentre 1’ amministrazione non gli dà 
che il solo locale. 

Per queste vedute lo stesso Conlroloro aggiunge 
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di avere il sig. del Duca , per il passato ottenute delle 
diverse facilitazioni con essersegli , anche talvolta ac- 
cordato delle anticipazioni fino alla quantità di libbre 
130 di oro di monete antiche del Regno. 

4.” Rispetto poi ad uno dei due mezzi proposti 
dal signor del Duca per poter dare il saldo ( qualora 
non se gli volesse accordare 1 ’ anticipazione delle lao 
libbre ) cioè di pignorarsi alla Gassa di sconto per la 
somma di ducati 4 ^ mila T agio , che potrà ricadere 
sopra i due milioni di oro esistenti al banco di sua 
proprietà, il Controloro non ha creduto d’interloquir^ 
vi , non essendo cosa che riguarda 1 ’ amministrazione 
della Zecca , ma dipendente da una speciale grazia da 
accordarsegli da S. £. il Ministro. Non ha lasciato 
però di osservare che T agio sulle monete di oro pel 
sistemi monetar) dì Sardegna , Spagna , Francia , ed 
altri stati vale intrinsecamente il due per 100, e nelle 
occasioni, che le nostre relazioni commerciali divenis- 
sero passive potrebbe estendersi sino al 3 per 100 
locchò altre volte sì è verificato nelle accennate circo- 
stanze , soggiungendo di più , che ciò non può altri-- 
menti addivenire, per essere una verità dipendente da 
legge costante , qual’ è quella della gravitazione , che 
è pur tro{>po da se potente , per chi sa pesare coma 
in una bilancia, e confrontare tra. loro i diversi siste- 
mi monetar) di Europa. 5 .° Infine osserva il Gontro- 
loro , che qualora si volesse obbligare forzosamente il 
sig. del Duca a dare: il saldo, e non farlo più. prose- 
guire nell’opera del raffinamento, non si troverebbe per- 
sona che potesse intraprènderlo, ed insieme presentasse 
una garantia uguale a quella del sig. del Duca , cosa 
che sentì bene il Gav. de Medici , allorché il primo 
raffinatore Palumbo lasciò 1 ’ appalto e fu 'da quél Mi- 
nistro ■ affidato al sig. del Duca , solo reputato atto ad 
incaricarsi di simile: operazione. 
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' Conchiude il Conlroloro il suo rapporto con di- 
re , che per far proseguire al signor del Duca l’o|jera 
del railinamento se gli debba accordare ogni possibile 
agevolazione , e per ottenere il saldo , anliciparsegli 
ora 120 libbre di oro fiuo da darne conto al terinine 
dell’ appallo , ed insieme svincolarsi la rendita di du- 
cati 5oo data in cauzione da suo figlio , per 1’ ufficio 
di agente di cambi , passandosi questa sopra i beni 
del sig. del Duca. 

È questo appunto 1’ avviso del controloro della 
Ze"Ca , uomo come ho detto integerrimo, conoscitore 
profondo della materia , e che ha serbato sempre un 
linguaggio veridico , e leale. 

Ora avendo io maturamente esaminato , la cosa 
1(0 avuto dietro questo avviso maggiormente occasione 
«li confermarmi di non potersi questi affari risolvere 
con quel rigore di diritto , che esigerebbe la natura 
di un contratto. Deggiono dessi riguardarsi con altre 
vedute le quali sono da conformarsi alle circostanze. 
L certo che l’operazione del raffinamento dell’oro non 
è da rallentarsi, tanto pure ora che questa ci ha fatto 
acquistare un credito presso l’estere nazioni. 

La bontà della nostra moneta di oro è giunta al 
suo colmo , nè vi è ora zecca in Europa in cui si 
coniano monete di oro di quella sopraffina bontà che 
hanno le nostre , le quali ora superano nel fino i ro- 
sponi, i zecchini Ifomani , ed anche i zecchini Vene- 
ziani. Dalla legge monetaria del i8i8 e più dall’ordi- 
nanza scritta dal Cav. de Medici universalmente ap- 
plaudita , si rilevano i vantaggi del nuovo sistema in- 
trodotto tra noi sulle menete di oro : vantaggi che si 
sono ben ravvisati nelle passale . emergenze dello stato 
nostro passivò , in cui le nostre monete di oro sono 
state di forte argine a non far uscire quelle di argen- 
to , che sono 1’ ordinarie monete regolatrice delle no- 
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sire relazioni commerciali, Quindi se è necessario di 
proseguirsi 1’ operazione del rallinamento dell’ oro che 
somministra anche de’ mezzi onde dar pane a tanti tra- 
\agliatori sudditi del Re ( S. N. ), debesi l’opera stes- 
sa agevolare in modo che possa continuare senza recar 
danno positivo a colui che la intraprese a suo rischio. 
£ questi motivi appunto m’ indussero a far conoscere 
a V. E. che il Cav. de Medici dopo di aver prescel- 
to il sig. del Duca, non ostante il contratto di appalto 
stipulato col medesimo, gli avea sejupre somministrati 
de’ mezzi , onde facilitarlo a continuare le operazioni, 
senza troppo stringerlo a dare il saldo ne’ tempi sta- 
biliti , saldo eh’ egli ben conosceva di essere difficile 
a darsi per il totale , per cui nelle altre zecche di 
Europa poco si osservava. 

JNon deggio poi omtnettere che nel mio antece- 
dente rapporto del dì ao luglio corrente anno , diedi 
a V. E. una quasi sicurezza , che il sig. del Duca , 
secondo egli stesso mi aveva fatto fondatamente spera- 
re, avrebbe dato il saldo per la fine del prossimo di- 
cembre. Egli si augurava di poter ciò eseguire, tanto 
col mezzo dell’ agio sulla vendita de’ due milioni cir- 
ca di monete di oro di sua proprietà , dal che si lu- 
singava di poter ritrarre una somma vistosa , quanto 
anche dall’ oro che ritrar poteva dalle scopiglie. Ma se- 
condo mi è stato riferito non gli è potuto finora riu- 
scire di effettuare, nè la vendita delle monete di oro, 
nè l’Intera estrazione dell' oro dalle scoplglle , bisognan- 
dovi per questa difficile operazione molto altro tem- 
po : cosa che mi è stata anche assicurata dallo stesso 
Controloro , eh’ è andato personalmente ad osservare 
le sue raffinezze. Veiiendu poi ai mezzi, ch’egli il del 
Duca propone per proseguire il raffinamento dell’oro, 
ed agevolarlo a dare il saldo , se sì ha riguardo a quello 
della pìgnorazione nella cassa di sconto dì due milio- 
ni di oro circa, che esistono di sua proprietà, io non 
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posso aftatto convenirci essendo ciò lutto contrario ai 
regolamenti della Cassa di sconto, nè la prudenza po- 
trebbe mai consigliare , che si facesse con questa ope- 
razione rimaner vincolata al Banco una massa non pic- 
cola di numerario , la quale potrebbe in caso di bi- 
sogno far fronte a qualche inopinato urto, che al Ban- 
co sopravvenisse. 

Non potendosi, a parer mio ritenere l’ anzidetto 
progetto, restano ad esaminarsi gli altri mezzi da esso 
del Duca proposti , cioè dell’ anticipazione delle tao 
libbre di oro fino , e l’ altro del disvincolo della cau- 
zione del figlio di esso del Duca. 

10 per questa parte animato unicamente dal bene 
del servizio del Re ( N. S. ) ed anche dal principio 
di non far novità , o cangiamenti ; specialmente in 
materie così de ivate , che possano adombrare il pub- 
blico, ed ancbe i stranieri, e produrre anche del mal- 
contento , mi uniformo in tutto al ragionato parere 
estrinsecatemi dal controloro della Zecca, e quindi so- 
no del rispettoso avviso , che debba continuarsi dal 
sig. D. Luigi del Duca I' intrapresa del raffinamento 
sino al termine del suo contratto , e per metterlo al 
caso di poter dare ora il saldo, poierglisi accordare l’an- 
ticipazione di I ao libbre di uro fino, jter darne conto 
sul fine dell’appalto, pel valore delle (|uuli gl’interessi 
di quest’ Amministrazione sono assicurati colla iscrizio- 
ne ipotecaria di due. 3o mila già da più anni presa 
sopra i beni di esso del Duca , come ancbe di svin- 
colarsi la cauzione della Rendila di due. 5oo data dal 
suo figlio come agente di cambj , passandosi queste 
so)ira altri cespiti , secondo V. E. crederà opportuno. 

È questo il mio avviso , che sottometto al savio giu- 
dizio , ed agli alti lumi dell’ E. V. respingendole la 
supplica del sig. del Duca. 

11 Reggente Direttore Generale - De Rosa. 

S. F-. 11 Min.° Segretario di Stato delle Finanze. 
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Estratto delle miniae della Segreteria Generale dtìlà 
■ G» C. de Conti Commissione Consultiva de* Presi*- 
denti della Gran Corte medesima, • • . > 

Sessione de’ 22 marzo i 836 coll’ intervento de’si> 
gnori Commendator D. Ferdinando Ferri presidente 
graduato 5 Cav. D. Pietro d’ Urso procuratore Gene- 
rale graduato 3 D. Carlantonio de Nigsis Vicepresidente^ 
D. Gennaro Buonanno Consigliere ^ D. Cesare della 
Valle Duca di Ventignano Consigliere soprannumero 
da Segretario Generale col voto in Commissione^ Com- 
mendator D. Giustino Fortunato Procuratore Gene- 
rale^ cd il Commendatore de Rosa Diretior Generale 
deir Amministrazione delle Monete. 

Con Ministeriale dell’ li luglio i 835 . S. E. il 
Ministro delle Finanze ordinò al Direttore Generale 
delta Regia Zecca, che costringesse fra io giosni i Di- 
rettori della raffineria dell’ oro , Zecca, e del Duca a 
restituire libbre SaS. o4‘ iB. 17. di oro fino che do- 
vevano in saldo del i.° semestre i 834 * 

Il Direttore Generale con rapporto del 20 dello 
stesso mese rispose avere il del Duca già restituite libbre 
61 e restare debitore di sole libbre 264* o4* ^ 5 . 17., 
che a’ termini del contratto avrebbe dovuto già resti- 
tuirle \ ma che in 10 giorni ciò non era possibile. 
Osservò sul proposito che 1 ’ operazione della raffineria 
volatilizza notabile quantità di oro, il quale si attacca 
alle pareti , ed al pavimento formando le così dette 
scopiglie che esigono tempo e dispendio per venir 
raccolte. E che perciò il contratto in questa parte fu 
riconosciuto inseguibile dal Cav. de Medici , il quale 
concedeva sempre all’oggetto delle maggiori facilitazioni. 

Premesso ciò il Direttore Generale opinava darsi 
tempo a’ raffinatori per tutto il decembre seguente alla 
restituzione dell’oro. Ed intanto per far catui i Reali 
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interessi assicurò di ritenere in soa Mano due. i 3 . 800 
appartenenti a del Duca, iutguisa che il suo debito in 
oro riducevasi a sole libbre aio circa >il di cui valore 
montava a due. 53 mila. 

A fronte di tal debito potevano contraporsi i se- 
guenti altri cespiti di del Daca cioè : 

Scopiglie circa e» a 5 ,ooo 

Vasi di oro per servizio di rafiS.neria— et» 8,000 
Agio su monete di oro di proprietà di del 
Duca , parli esistenti nella Zpecca , parte nel 
Banco per lo valsente di circa due. 1,700,000 

all’ I per 100 17,000 

Cauzione iscritta su’ suoi beni ev 3 o,ooo 


- - ■ cv 80,000 

Quindi opinò eh’ essendo le cose in tal posizione, 
non credeva prudenza alterarle , offendendo il credito 
che godeva il del Duca , uomo a suo dire , onesto , 
ed intelligentissimo nel suo mestiere. Il Direttore Ge- 
nerale conchiuse il suo rapporto , assicurando il Mi- 
nistro , che nessuna consegnazione di oro si farebbe 
a del Duca pel secondo semestre del 1 834 > ^ prima 
egli non avesse saldato il suo debito. 

Un tal rapporto fu rimesso dal Ministro alla Com- 
missione Consultiva de’Presidenti , perchè dasse il suo 
avviso prendendo direttamente ogni notizia opportuna. 

La Commissione se ne occupò ai 3 o settembre , 
ed opinò. 

i.° Ordinarsi che D. Luigi del Duca, e D. Fran- 
cesco Zecca saldassero il loro dare nel termine di i 5 
giorni. 

3.° Che intanto rimanesse sospeso ogni pagamento 
a di loro favore , si ritenessero i vasi di oro, non si 
facesse nuova consegnazione. 

Un tale avviso consentito dui Ministro, e per lo 
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Adempimento comanicato al Direttor Generale con Mi- 
nisteriale del 17 ottobre seguente. Ma O. Luigi del 
Duca ricorse a S. E. avverso un tal provvedimento, 
e la sua supplica venne rimessa dal Ministro al Diret- 
tore generale perchè ne manifestasse l’ occorrente. 

In detta supplica esponeva del Duca. 1 

I.* Che il suo debito in circa due. 56 mila do- 
vea ridursi a soli due. 33 mila. 

a.° Che non poteva restituirli in i5 giorni atteso 
il tempo necessario alla estrazione dell’ oro della sco- 
piglia. 

3.° Che ove non gli si concedesse la Solita anti- 
cipazione di 1 30 libbre di oro non avrebbe potuto 
proseguire il ralEnamento. 

In tal caso intendeva di sciogliersi dal contratto, 
soddisfacendo al suo debito. 

i .° Colla vendita di due. 5oo di rendita iscritta 
ed immobilizzata ]>er la cauzione di suo figlio. 3.° Col 
permetterglisi la pignorazione per due. 4 ° ^^1~ 

r agio sopra due milioni di monete di oro di sua 
proprietà esistenti nel Banco.. 

Il Direttor Generale per rispondere adeguatamente 
al Ministro interrogò dapprima il Conlroloro della Re- 
gia Zecca in tutte le diverse proposizioni del ricor- 
' rente. E quel funzionario incominciò dal chiarire il 
vero debito di del Duca in libbre aa5 di oro. 

Riguardo alle deduzioni pretese dal medesimo , 
disse esser fuori dubbio eh' egli era creditore di spese 
di rafllnamento , per cui esistevano già degli acconti 
presso r appoderato. Soggiunse esservi delle reste a 
iàvore di del Duca, dipendenti dalla liquidazione del 
conto reso dal precedente appoderato. Disse ancora 
esistere nella Zecca una certa quantità di oro fino di 
proprietà di del Duca , il di cui probabile valore era 
di circa due. 7 , 000 . 
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Sulla impossibilità della reslittaione dell' oro noa 
consegnato nel periodo di soli i5 giorni, il Controloro 
appoggiava 1’ esposto di del Duca ripetendo la neces- 
sitÀ di tempo, e di spesa per la operazione sulle sco> 
pigile , ed inclinando a concedere nuove anticipazioni 
avuto riguardo alle ingenti spese che richiede il raffi- 
namento dell’ oro , in forza di die lo stesso Cav . de 
Medici avea sempre conceduto delle agevolazioni. 

, In quanto all’ agio di due milioni di monete di 
oro osservò questo per i sistemi monetarli di Spagna, 
Sardegna , Francia , ed altri Stati valere intrinseca- 
mente il 3 per cento e che in alcuni casi può ele- 
varsi sino al 3 

Osservava infine il controloro che volendo finirla 
con del Duca , non si troverebbe altri che intrapren- 
desse il raffinamento , e presentasse una maggior gua- 
rentigia. Conchiudeva perciò doversegli concedere ogni 
facilitazione. 

Il Direttor generale dopo aver trascritto un tal 
rapporto del controloro nel suo indiretto al Ministro 
il dì 38 novembre i835 proseguiva osservando. 

' Non potersi simile affare risolvere a rigore del 
dritto , ma con prudenza adattata alla circostanza. 

Non doversi rallentare la o|>erazione del raffina- 
mento , che ci ha fatto acquistar credito presso gli 
stranieri , che forma un ramo della nostra proprietà , 
e la sussistenza dì buon numero di famiglie. 

Che però 1’ operazione devesi agevolare in modo, 
che non rechi danno alf intraprenditore. 

Soggiungeva che il signor del Duca non era an- 
cora riuscito, nè a vendere le monete di oro raccolte 
in Banco, nè a trar l’oro dalle scoinpiglie , operazio- 
ne la quale esigeva lungo tempo. 

Passando ai mezzi che del Duca proponeva per 
proseguire il raffinamento e dare il saldo , il Diretto* 
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re rigettò il progetto di pignorazione presso la Cassa 
di sconto dell’ agio su a milioni di monete di oro 
depositate da del Duca nel Banco perchè contrario ai 
regolamenti. 

Sulla chiesta anticipazione delle lao libbre di oro 
opinò aiTermativamente, sì j)er la necessità di non in- 
terrompere l’opera della ralli nazione, che per la sicu- 
rezza lie’Reali interessi con la cauzione di due. 3o mi- 
la, mentre 1 20 libbre di oro non offrono un valsente 
inferiore in circa di due. ao mila. 

Tal rapporto del Reggente fu dal Ministro rimes- 
so a questa Commissione perchè emettessi nuovo avvi- 
so invitando se lo credesse , anche lo stesso Reggente 
alla discussione. 

In adempimento di un tal incarico la Commissio- 
ne ha voluto , innanzi tutto , determinare il vero de- 
bito di del Duca, che dietro minute indagini si è rin- 
venuto in L. aa6. ot. a 5 . 10. pari a due. 56,679. *7 
da che deducendo due. 4601. 14 per le spese di raf- 
finamento del 2.” semestre i 833 e primo del i 834 , 
rimane il debito ridotto a due. 62,178. o3. 

Dipartendosi da un tal dato di fatto la commis- 
sione coll’ intervento del Reggente del Banco si à lun- 
gamente occupata intorno al modo più opportuno di 
far salvi gl’ interessi della Reai Finanza non che il cre- 
dito ed il regolare andamento dell’ Amministrazione 
della Zecca. Imperciocché il Reggente del Banco vi- 
vamente insisteva onde 1’ operazione del raffinamento 
riprendesse la sua attività , mentre dall’ altra parte 
D. 'Luigi del Duca asseriva il suo debito non mag- 
giore di due. 33 mila , e faceva diverse offerte suc- 
cessive per saldare il suo debito con qualche dilazio- 
ne , facendo cauto intanto il Reai Governo sulle sue 
proprietà rustiche ed urbane. 

' * 'In quanto ai suoi calcoli di deduzione si è rico- 
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Boscluto die realmente egli sia creditore di duca-' 
ti i 663 . 58 per le spese di railinamento del i.° se- 
slre 1 834 > nia che non potrà aver dritto ad esigervi, 
se non in seguito della liquidazione che andrà a farsi 
alla liberata di saldo della monetazione di oro del det- 
. to semestre. Allora dovrà certamente versare la som- 
ma in conto e diminuzione del suo dare. 

Avrebbe preteso il de Duca di controporre altri 
due, 7,000 circa per fino maggiore di oro sulle mo- 
nete sistenti nel Tesoro della Zecca. Ma poiché giu- 
sta il contratto tutta la moneta di oro che sarà riti- 
rata dal Regno deve calcolarsi in faccia al rafilnatore 
per 84^ acini di fino , così non può tenersi conto 
delle differenze in più o meno che rimasero difinite 
nel contratto , e versarne 1’ ammontare in conto del 
suo debito. 

Per ciò che riguarda 1 ’ offerta di del Duca onde 
fiir cauto il Governo del suo credito il ricorrente ha 
proposto di sommettere a speciale ipoteca le seguenti 
sue proprietà. , 

I. Una masseria a due palazzi di moggi i 4 eoa 
due casini. 

3. Una palude a Poggio reale di moggi io. 

3 . Un censo di annui due. aa. 5 o. 

4. Un territorio a Capodimonte di moggi 36 con 
casino riedificato. 

5 . Una fonderia a Portanolana. 

Ha proposto un credito di ducati 9599. 38 che 
vanta contro il già appoderato Radente. 

Ed a questi valori aggiungeva altri due. 6 mila in 
circa che potrà ritrarre dal raffinamento delle scopiglie 
tuttavia esistenti , non che due. 38 mila in circa di 
agio all’ 1. 4n pcr 100 sopra 1,700,000 di monete 
di oro di sua proprietà depositati nel Banco. 

La Commissione senza accettare le valutazioni as- 
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aerile da del Dura delle sue propHetà in cii*ra dura- 
ti 80,000 hai riconosciuto però che la massa delle me- 
desime , ove forse libera da ogai altra ipoteca , potreb- 
be forse offrire capienza suiHciente. E su tale ipotesi 
la maggioranza del collegio ha inclinato al parere del 
Reggente del Banco , di concedersi cioè a del Duca 
una discreta* dilazione al pagamento , senza che però 
il Regio Fisco abbia a rendere per nulla deteriori i 
suoi dritti ed azioni nascenti dal contratto e dall’ ina- 
dempitnento del medesimo. ^ ' 

Crede inoltre la Commissione che il sig. del Du- 
ca debba presentare ad ogni modo una guarentigia , la 
quale includa non solo f ammontare del suo debito , 
liquidato come sopra , ma anche la cauzione stipulata 
nel contratto per. la sicurezza delle anticipate conse- 
gnazioni di oro da raffinarsi , le quali giungono tal- 
volta a L. 120, onde il Reggente del Banco possa cori 
tutta sicurezza determinarne ila quantità colla sua pru- 
denza ed esperienza, e secondo ibiaogni di quell’ Am- 
ministrazione.- - 

Rimanendo cosi' stabilito che la massa intera della 
cauzione da presentarsi da del Duca non debba essere 
minore di due. 82 mila. ’ ' 

Il credito ch’egli ha contro Radente non può per 
ora accettarsi in diminuzione del suo debito , e sola- 
mente qnendo sarà convertito in immobile, allora po- 
trà far parte della cauzione da prestarsi dal detto del 
Duca. 

Da ultimo gli altri valori di cui parla il del Du- 
ca nella sua oflèrta , e circa due. 6 mila sulle scopi- 
glie,- e di circa ducati aS'mila sull’agio delle monete 
di oro , non possono entrare nel calcolo , nè ammet- 
tersi per ora in diminuzione del suo dare. Potrà egli 
bensì realizzarli a suo modo ed aflFrettare con tali mezzi 
la restituzione di ciò che deve. . " 
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In fòrza dì tali osservazioni sul parere uniformi» 
del Procurator Generale Gommendator Fortunato, di« 
screpante un sol voto. 

È di parere. • 

■ . . / 

1 Che si conceda a D, Luigi del Duca una di- 
lazione di due anni per* la soddisfazione del suo dé- 
bito liquidato in due. 178,03* •; 

a.° Ch’egli debba estinguere il debito sudetto a 
rate eguali e semestrali. m 

S.** Che non adempiendosi per parte sua a* paga- 
menti suddetti dopo 10 giorni del maturo di ciascun 
semestre , la convenzione s’ intende rescissa , ed . ab- 
breviata la dilazione , ferme restando intanto tutte le 
azioni civili e .penali competenti al Regio Fisco , con- 
tro del debitore. 

4 **’ D.' Luigi del Duca debba tra un mese 

garentire in immobili il suo debito anzidetto, presen- 
tando i titoli all’Agente del contenzioso, e nel tempo 
stesso dare il compimento della cauzione stabilita nel 
coótratto - senzai di. che la dilazione del biennio non 
debba intendersi accordata. ■, 

5.° - Che non gli si debba fare alcuna anticipazione 
rimettendo alla prudenza del Direttor generale la som- 
ministrazione deir oro per quanto occorra a* termini 
del contratto , fatta che sia la riconsegna dell’ oro già 
raffinato. 

Che r ipoteca dà prendersi su de* suoi beni sta- 
bili debba ridursi gradatamente a misura della resti- 
tuzione , che il detto del Duca andrà eseguendo. 

Per estratto conforme - Ventignano. 

* I • 

. ■/ ‘ . 
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